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Ideologia e scuola di massa 

La trasmissione 
del sapere 

Contenuti culturali e nuova, didattica nella pro
spettiva di una riforma delle istituzioni scolastiche 

CHI atti del convegno svol
tosi nella biblioteca civica 
di Arezzo nell'ottobre 1974 
e pubblicati ora in volume 
(Ideologia letteraria e scuo
la di massa, Bari, De Dona
to) , presentano serie diffi
coltà per chi debba illustrar
ne 11 contenuto nel corso di 
«àia nota giornalistica, per 

,i* motivi che si diranno più 
«'•Tanti. Ci si limita perciò 
'ad un'informazione che vuol 
."«Mere, più ancora che in 
'a^trf casi, proposta di lettu-
\ti:' una lettura da farsi an-
: ]dhe,per verificare, in rap-
»porto a esperienze condotte 
Ariella «cuoia e nella vita so
rciaie, l e e in quale misu-
>ra ti convegno ha colto un 
[appetto importante della cri-
Jfei • toolastica e culturale e 
«ha contribuito a indicare la 
via per uscirne. 

Possibili 
errori 

^tia relazione di Arcangelo 
-jJteone De Castris è centrata 
Mairi]a crisi della didattica 
yftome forma di organizzazio
n i * • trasmissione dell'ideo-
viógla « del sapere. Nella 
fàcuola si realizza la forma
z i o n e del lavoratore intellet
t u a l e , < la produzione della 
forma soggettiva del suo 
rapporto sociale », ed è quel
lo che solitamente si consi
dera l'assetto e la funzione 
ideale della scuola: l'appa
rato ideologico, l'elaborazio
ne e trasmissione del sape
re, le forme e contenuti del
l'insegnamento, l'organizza
zione, cioè, degli studi e la 
didattica. L'aspetto reale e 
quello ideale sono i due mo
menti di una crisi. Ma ci so
no due possibili errori: la 
rivendicazione della positivi
tà del sapere in ogni caso, 
la meccanica e ottimistica 
identificazione della crisi 
del potere capitalistico e del
l'egemonia culturale e l'il
lusione che si tratti soltan
to df occupare un vuoto di 
potere. Il problema è invece 
di non escludere la critica e 
la dialettica, di non sottrarre 
il sapere a compiti di tra
sformazione del movimento 

, reale. Si tratta di analizzare 
criticamente una funzione 
che sta nelle forme della tra
smissione culturale, nelle 
« categorie che hanno co
strutto i nostri statuti men
tali »: primato della teoria 
sulla prassi, carattere disin
teressato della conoscenza, 
assolutezza della poesia, 
dell'arte, sviluppo neutrale 
del processo scientifico. 

La crisi della didattica at
tuale e la fondazione d'una 
didattica nuova è un'opera
zione che si inserisce nel ne
cessario processo di raddriz
zamento dell'immagine capo
volta e parziale del mondo 
proposta dall'ideologia, a 
partire da un bisogno co
noscitivo che è sociale, na
sce dallo sviluppo sociale e 
si manifesta come bisogno 
di conoscenza storica in fun
zione della prassi e della co
noscenza del presente, della 
dialettica reale. 

L'istituzione deve essere 
riorganizzata come « luogo 
teorico all'altezza delle mo
dificazioni del sociale, come 
piano di formazione e di tra
smissione di una prassi di 
ricerca capace di conoscere 
l e contraddizioni del presen
te, e così di contribuire alla 
loro ricomposizione ». E que
sto comporta tra l'altro che 
sia sottoposta a critica an
ello « la disgregazione socia-

Mostra 
di Zavattini 
a S. Alberto 
di Ravenna 

Oggi alle 17 sarà inau
gurata dall'assessore re
gionale Decimo Trìossi. 
nelle sale della scuola me
dia di S- Alberto di Ra
venna. una mostra antolo
gica di Cesare Zavattini. 
promossa dalle locali co
operative muratori e ce
mentisti. agricola brac
cianti e agricola < Mazzi-

I ni >. con il patrocinio del-
' la Regione Emilia Roma

gna. I dipinti esposti so
no stati scelti ed ordinati 
da Franco Solmi, diretto
re della Galleria d'arte 
modem* di Bologna, che 
ha curato anche il cata
logo. E" questa la prima 
iniziativa dedicata alla 
pittura di Zavattini che 
nasce per volontà di or
ganismi popolari. 

La mostra antologica di 
Zavattini vuole essere un 
importante punto di rife
rimento per un program
ma culturale più vasto in
trapreso dalle cooperative 
di S. Alberto di Ravenna. 
che sotto il titolo e S. Al
berto, un paese che vuo
le conoscersi > hanno già 
varato iniziative teatrali. 
dibattiti, rassegne cinema-
tografiche. e stanno pre
parando una mostra di 
docvmtnti di vita locale. 

le delle forze intellettuali », 
che si affronti, stando nella 
scuola, come oggetto di co
noscenza critica la crisi del
l'istituzione scolastica. 

Mario Alighiero .Manacor
da chiarisce le ragioni del 
ruolo privilegiato assegnato 
alla cultura letteraria nella 
società e nella scuola. La 
scuola moderna nasce con 
la rivoluzione industriale e 
con la rivoluzione francese, 
dalla scomparsa delle cor
porazioni e dell'apprendista
to. Gli antichi produttori ar
tigiani vengono espropriati 
del loro modo di produzione 
e della loro competenza, 
delle loro stesse forze pro
duttive compresa la « scien
za ». Nella fabbrica c'è una 
« grande scienza », ma da 
essa l'operaio, che conosceva 
la sua « piccola scienza » le
gata al processo lavorativo, 
è separato, è ridotto ad ac
cessorio della macchina. Ma 
si pone allora il problema 
del ricupero di una dimen
sione culturale. Nasce così 
la scuola, ma nasce sotto 
il segno della divisione del 
lavoro, scissa tra scuola di 
cultura e scuola professio
nale. Professione e cultura 
restano separate, e la scuola 
non fornisce altro che le bri
ciole di quella che era la 
istruzione tradizionale dei ce
ti dominanti. « La cultura 
letteraria, ovvero la capaci
tà retorica che significava 
poi capacità politica di ege
monia sui ceti subalterni, 
era la caratteristica essen
ziale o funzionale della vec
chia educazione dei ceti di
rigenti; trasmessa .a livelli 
infimi a tutte le masse, per
de ogni suo significato rea
le ». 

La società capitalistica, 
aggiunge Manacorda, non 
riesce ad utilizzare le forze 
produttive in modo rispon
dente al loro sviluppo. D'al
tra parte, ed è una delle più 
note contraddizioni, la ne
cessità di inserire le masse 
produttive, sia pure con 
mansioni dequalificate, in 
processi « altamente scienti-
fieizzati e tecnologicamente 
avanzati », impone un nuo
vo tipo di formazione di ba
se. « e questa non può più 
essere l'antica retorica giu
stapposta a un lavoro privo 
di scienza ». 

Scienza 
e lavoro 

Nell'intervento conclusivo, 
Manacorda rammenta che 
nelle tesi marxiane sull'istru
zione —- unione di scienza 
e lavoro industriale — e in 
quelle di Lenin e di Gramsci 

formazione intellettuale 
disinteressata e, insieme. 
formazione della capacità di 
lavorare manualmente — il 
« fulcro formativo » non si 
configura mai come cultura 
letteraria e artistica, e non 
c'è nemmeno nelle proposte 
operaie per le « 150 ore », 
perché la cultura letteraria 
* appare, ed è, lo strumento 
ideologico della dequalifica-

«2-ioq^ o t tura le dei ceti su
balterni e del loro assogget
tamento alla tradizionale 
egemonia di altre classi ». 

Concludendo a sua volta 
De Castris polemizza con chi 
nel corso del dibattito è 
sembrato sottovalutare l'im
portanza d'una critica di 
massa dell'ideologia condot
ta da dentro l'istituzione, col 
rischio di non vedere che 
di per sé il cambiamento dei 
contenuti potrebbe non rap
presentare una rottura, che 
potrebbe cioè esservi con
tinuità fra una scuola cen
trata sull'umanesimo e la re
torica e una scientista, nella 
quale la scienza « non rinun
zia alla sua neutralità epi
stemologica. alla sua indif
ferenza empirica verso ogni 
compito e ogni funzione di 
"cemento" delle contraddi
zioni reali ». 

Gli interventi pronunciati 
In seduta plenaria — il con
vegno ha lavorato anche in 
tre commissioni, di cui sono 
pubblicate le relazioni — 
non sono molti, ma sono 
molto densi, neppur essi di 
facile lettura. La critica al
l'ideologia è presentata ora 
come « il solo strumento in
dividuale in questa fase, che 
consenta ad un intellettuale 
democratico di operare e di 
adoperare le scienze, le tec
niche. gli strumenti, la stes
sa realtà sociale e profes-

J stonale in cui agisce, senza 
I correre il rischio di dUenta-
ì re l'imolontario guardiano 

della loro cristallizzazione ». 
ora come risultato della so
stituzione del « nesso scien
za stona » al nesso « scienza-
ideologia storicistica » e di 
un'analisi della condizione 
decli intellettuali, ora come 
critica dei modi in cui negli 
studi letterari si rispecchia 
la storia e la crisi della sto
riografia letteraria. 

C e chi insiste sul carat
tere della scienza come 
« formidabile forza di socia-

4J lkzazione » oltre che « vo

lano di Innovazione e rinno
vamento produttivo », chi 
vede nella gestione sociale 
della scuola uno strumento 
« strategico » per porre le 
questioni della didattica « in 
un campo di rapporti reali 
(tra scuola e territorio, 
scuola e ricerca, articolazio
ni interne della scuola stes
sa) » e riproporre il proble
ma della qualificazione-occu
pazione in un quadro nel 
quale si possa allargare lo 
sguardo « a tutte le giuntu
re del meccanismo produtti
vo », ehi insistendo su que
sto invita a tradurre la 
critica dell'ideologia in cri
tica « delle forme politiche 
le quali inducono l'emerge
re dell'ideologia come forma 
della coscienza astratta ». 

Processi 
reali 

Umanesimo retorico e tec
nicismo puro sono due for
malismi, di fronte ai quali 
« va fatta valere l'istanza di 
una mediazione articolata di 
storicità e naturalità del 
mondo umano e perciò la 
istanza della conoscibilità 
scientifica dei "valori" e del
la organizzabilità "umana" 
della scienza ». 

Il lettore della recensione, 
come il lettore del libro, si
curamente avrà l'impressio
ne di trovarsi di fronte a di
scorsi di non facile compren
sione, ed è impressione fon
data. Ma questo è un con
vegno di studio, il cui inte
resse e la cui utilità risie
dono principalmente in que
sto: che il tema di un nuovo 
modo di organizzare il la
voro di trasmissione della 
cultura (che può essere un 
modo valido soltanto se que
sta cultura non è separata e 
non separa dai reali processi 
sociali, se cioè è nuova an
che la cultura che si trasmet
te e si conquista) è trattato, 
per così dire, guardando 
questi processi reali dall'in
terno di un'istituzione — la 
scuola — da dove essi sono 
sempre stati visti capovolti, 
cioè ideologicamente, e dal
l'interno di un'esperienza 
culturale — quella dello stu
dio e dell'insegnamento let
terario — che è sempre sta
to sede e veicolo privilegia
to di ideologjzzazione della 
scuola. Relatori e parteci
panti alla discussione fanno 
lo sforzo di guardare il pro
cesso raddrizzandone l'imma
gine, cosicché il convegno è 
di per sé un momento di 
critica dell'ideologia. Per
ciò serve, oltre che da docu
mento di un fatto di orga
nizzazione della cultura, an
che da contributo alla lotta 
politica' dentro i processi 
reali. 

Giorgio Bini 

Gli incontri in Spagna di una delegazione unitaria del Consiglio comunale di Bologna 

La voce di Valencia democratica 
Calorose accoglienze di,migliaia di cittadini, assemblee nei quartieri con i rappresentanti italiani — Siglato 
un patto di amicizia tra le due città — Le condizioni nelle quali l'opposizione combatte la sua dura lotta 
per la libertà — Giovedì prossimo avrà luogo un incontro nel capoluogo emiliano con le delegazioni spagnole 

Nel giorni scorsi ò tornata dalla Spagna, dopo aver 
siglato un patto d'amicizia tra le città di Bologna e 
Valencia, una delegazione unitaria del Consiglio comu
nale di Bologna, guidata dal sindaco, compagno Renato 
Zangher! e dal vice sindaco Paolo Babbinl. Ne facevano 
parte inoltre l'assessore per le relazioni con l'estero 
Diana Franceschi, i capigruppo del PSI, della DC. del 
PLI . Il compagno Giuseppe Longo, che nella delega
zione rappresentava il gruppo consiliare Due Torri (co
munisti e indipendenti), ci ha inviato questo articolo 
sugli scopi e il significato del viaggio. 

Una delegazione unitaria 
del consiglio comunale bolo
gnese, inviata in rappresen
tanza di tutti i partiti del 
l'arco costituzionale, lui si
glato un putto di amicizia 
tra le città di Bologna e di 
Valencia, consideiando (inali 
legittimi rappresentant. del 
popolo valenciano le forze 
politiche die. costrette oggi 
all'opposizione, prefigurarlo 
la Spugna democratica di do
mani. Da questo patto di 
amicizia scaturirà l'atto uf
ficiale di gemellaggio fra le 
due città Quando in quel 
paese sarà ristabilita la de
mocrazia e il popolo valen-
ciano avrà un consiglio co
munale democraticamente 
eletto. 

L'iniziativa ha tratto ori
gine dalla discussione svol
tasi m Consiglio Comunale 
nell'ottobre scorso in occasio-
ne del barbaro assassinio da 
parte del regime franchista 

di cuuiue antifasctstt spa
gnoli. Si affermò tu quell'oc
casione che l'ondata di sde
gno che ateia percorso Bo
logna, come l'Italia, l'Euro
pa, il mondo intero, non do 
tei a costituire una fiamma
ta generosa ma passeggera. 
Si trattava di farla seguire 
da un'azione politica perma
nente. di stabilire rapporti 
costanti tra Bologna e le /or 
ze democratiche di una cit
ta spagnola, rapporti che co
stituissero un giusto rtcono 
scimento degli autentici rap 
presentanti del popolo spa
gnolo in lotta per la liberta 
e la democrazia. A conclusio 
ne della discussione, il con 
sigilo comunale di Bologna. 
con voto unanime dei parti 
ti dell'arco costituzionule, 
decideva «di dare sviluppo a 
quelle iniziative che nell'am
bito dei compiti istituzionali 
propri dell'ente locale... pò 
tessero concretare un soste

gno alla resistenza antifasci
sta spagnola » 

// Comitato Italia Spagnu 
segnalo l'interesse manife
stata dalle forze democrati-
die di Valencia ad allaccia
re rapporti più stietti con la 
nostra citta. Valencia e Bo
logna presentano infatti al
cuni tratti comuni che le 
rendono particolarmente in
dicate per un gemellaggio. 
Si tratta di due citta con 
pressoclie lo stesso numeio 
£*• abitanti, una prevalenza 
di piccola e media industria, 
centri di regioni con agricol
tura progredita, un forte mo
vimento cooperativo, impor
tanti università e fiere, glo
riose tradizioni di lotta per 
la libertà e la democrazia. 

Domande 
sull'Italia 

La rappresentanza valen-
ciana che ha firmuto il pat
to era composta dalla Giun
ta democratica e dal Consi
glio democratico, due orga
nismi che ussieme raggrup 
pano gli undici principali 
purtiti di opposizione de! 
puese vulenciana: comunisti, 
socialisti, demociistiant, mo
narchia democratici, ecc. Vi 
aderiscono pure le Commis
sioni operaie, l'Unione sinda
cale operaia, le organizzazio
ni di donne demormttrhe, di 

giustizia democratica e nu
merose personcina indipen
denti. Queste organizzazioni 
ci hanno riservato un'atto 
gltenza calorosa, con una ve
sta partecipazione popolare 
che testimonia i profondi le
gami con le masse delle for
ze di opposizione spagnole. 

Ci rimarrà indelebile il ri
cordo di un'assemblea popò 
lare in un quartiere cittadi
no con la partecipazione di 
un migliaio di cittadini riu
niti per la prima volta nel 
locale che essi inauguravano 
in occasione della nostra vi
sita Fino a tarda notte i 
componenti la delegazione 
lianno dovuto rispondere a 
un fuoco incrociato di do
mande sui quartieri di Bo 
lognu, sui servìzi sociali, sul 
risanamento del centro sto 
rivo, sull'iniziata ti del comi 
tato Italia Spanna per l'ani-
rustia, in un clima di straor-
cinturili passione politica 

L'isolamento dei fautori 
della continuità det regime 
e risultato forse ancora più 
evidente dall'ultima iniziati
la pubblica cut la delegazio 
ne Ita partecipato Si tratta
la di una conferenza oiga 
ruzzata dulia facoltà di eco 
nonna di Valencia sul tema 
delle autonomie regionali in 
Italia. La conferenza e sta 
tu tenuta dal compagno Zan 
gliert. Grun parte dei circa 
settecento studenti che gre
mivano l'auhi magna della 
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«Dolores e la Spagna» è il titolo del documentano realizzato dall'Unitelefitm sulla manifestazione che ha avuto luogo 
a Roma il 14 dicembre 1975, organizzata dai Partiti , comunisti italiano e spagnolo, per festeggiare gli 80 anni di Dolores 
Ibarruri. Il f i lm, in 16 mm., a colori, con colonna sonora interamente registrata in presa diretta, può essere richiesto 
presso l'Unifelefilm di Roma (Via Sprovieri 14) 

Portato alla luce a Firenze nel sotterraneo delle Cappelle Medicee 

Un nuovo Michelangelo 
Uno stupendo disegno, che rappresenta una bellissima figura di donna, scoperto su una parete sotto uno strato di calce che 
ne ha consentito la perfetta conservazione per più di 4 secoli - La conclusione delle ricerche guidate da Paolo Della Pergola 

FIRENZE, aprile 
Un altro stupendo disegno 

di Michelangelo e venuto alla 
Juce su una parte del sotter
raneo delie Cappelle Medicee. 
dove nel dicembre scorso il 
dotL Paolo Della Pergola, di
rettore delle « Cappelle » sco
pri dapprima una imponente 
e suggestiva figura del Cristo 
e successivamente altri «stu
di » eseguiti dal grande arti
sta e da qualche suo allievo. 
Nel corso delle operazioni per 
il recupero dei disegni mi-

! chelangioleschi — recupero 
i che sembra ormai g.unto alla 
| sua conclusione — sotto il 

bisturi dei pazienti restaura
tori e apparsa, sulla parete 
opposta a quella in cui è sta
to tracciato il Cristo, una fi
gura di donna di eccezionale 
bellezza. La costruzione e la 
tecnica con cui è stata ese
guita non ladano , per il dot
tor Del'a Pergola, alcun dub 
bio su! suo autore, e Miche
langelo La grande figura mu 
lièbre non e sola sulla parete. 
Accanto ad essa Michelangelo 
ha disegnato con maggiore 
precisione alcuni particolari 
del soggetto più grande, tra 
cui uno stupendo volto, in 
primo piano, della donna. 

Si presume che questo di
segno, come gli altri rinve
nuti nel cunicolo, siano stati 
tracciati dall'artista neli pe
riodo in cui — dal 1521 al 
1534 — lavorò alla realizza
zione della sacrestia nuova di 
San Lorenzo »è la prima ope-

, ra architettonica di Miche

langelo) e successivamente 
alle statue dei monumenti fu 
nebn «le famose allegorie del 
Giorno, della Notte, deli'Au 
rora e del Crepuscolo» per 
le tombe di Lorenzo duca di 
Urbino e di Giul'ano duca 
di Nemours, figli di Lorenzo 
il Magnifico. Sacrestia e mo
numenti furono commissiona
ti dal cardinale Giulio dei 
Medici e dal papa Leone X. 
che avevano concepito questo 
insieme di opere come una 
cappella mausoleo della loro 
famiglia. 

Quasi certamente M.che'an 
eelo. mentre era impegnato 
intorno alle tombe dei Me
dici. utilizzò ,i sotterraneo. 
situato proprio sotto '.a sa 
cresi.a nuova, come uno stu
diolo (c'è pero chi avanza 
anche l'ipotesi che il cuni
colo sia servito ad artista per 
nascondersi d*i partigiani dei 
Medici dopo la caduta del.a 
Repjbbl.ca di F.renze per la 
quale ave; a prozettato delle 
opere difensive» do\e consu
mava le pause dei lavoro e 
do\e traduce\a ;n disegni le 
sue idee. 

Cor i suoi sch.zzi Miche
langelo non riempi solo ì fo 
gli. ma anche tutte le pareti 
e la bassa volta della pic
cola stanza, che pò* furono 
ricoperti da uno strato di 
calce sotto il quale per più 
di quattro secoli è rimasto 
nascosto e perfettamente con
servato questo preziosissimo 
« taccuino », riportato alla lu 

ce ora dalle ricerche de! dot 
tor De.la Pergola. 

Alla fine di aprile il di
rettore delle Cappelle Medi
cee presenterà ufficialmente 
ì r.sultati dell'indagine filolo
gica e stor.ca compiuta sui 
disegni micheìanzioleschi al
l'Istituto sermameo di stona 
dell'arte, aprendo :n questo 
modo un discorso p*u arti
colato con g'.: stud.o.:. e gli 
storici dell'artista e del pe 
riodo in cui operò 

Successivamente. quando 
saranno ultime ;« i restaur. de. 
diseeni e del locale in cui 
sono st i l i trace,.»;•. si affron 
tem il problema della oro 
esposi/ one al pubo'.co Non 
è un'operazione semplice in 
quanto si dorranno risolvere 
più problemi contemporanea 
mente. S. dovrà .nnanzitutto 
escogitare un eff.cace sistema 
protettilo «si pensa di co
prirli con delle 'a^tre di cr. 
stallo) che eviti il rischio d: 
irreparabili dannegsiamenti e 
allo stesso tempo non d^turbi 
la loro totale lettura, e si 
dovrà anche studiare il modo 
mieliore per fare accedere 
nello stretto cun.colo i" pub 
bl.co. L'operaz.one e diff.oie 
ma non irrealizzabile Non e 
pensabile, infatti, che questi 
capolavori — come avviene 
purtroppo per tanti altri che 
si trovano nella nostra citta 
— siano sottratti per motivi 
diversi al.a visione e alla go-
dibihtà del pubblico. 

Carlo Degl'Innocenti I l disegno di una figura muliebre attribuito a Michelangelo. 
Io allo a destra, studio di un particolare: il volto della donna 

iiruicistta partetipuva ad 
una normale conferenza e, 
forse, non era ancora a co 
noscenzu de'la visita della 
nostra delegazione Dopo 
aver risposto a tutte le do 
mande sul tema della confe
renza. il compagno Zanghe-
il, a nome delle ruppi esen
tarne di Bologna e di Va
lencia ha per la puniti tolta 
letto ni pubblico il testo del 
patto di amicizia appena si
glato. Il silenzio attento tori 
cui e stata scandii la lettu
ra del documento e il sue 
cessilo applauso unanime 
testimoniavano die. anche in 
un pubblico di vana piove 
utenza l'iniziatila venti a in
colta con entusiastico tori-
senso. 

I giornali di infoi inazione 
non lianno ignorato la no 
stra vinta. Il quotidiano 
Las Provincias. per esempio. 
e uscito con un'intera patti
na dedicata al patto di unii 
citta Bologna Valencia, u 
portando le interviste del 
compagno Zanqheri e dei cu 
ingruppo DC. PSI e PLI sol 
to il titolo « / nemici della 
democrazia non capiscono 
die i democratici possono e 
devono essere differenti e 
uniti nel medesimo tempo » 

La possibilità die la dele
gazione ha avuto di parte
cipare ad iniziative popola 
ri non significa, pero, die vi 
sui ogt/i inuygior libertà in 
Spagna Se le assemblee st 
sono svolte liberamente, que 
sto è dovuto da una parte 
alla forza e all'estensione 
del movimento di opposizio
ne. dall'altra al timore di in
cidenti diplomatici che con
tribuirebbero ad accentuare 
l'isolamento internazionale 
delle autorità spagnole. 

Gli avvenimenti degli ulti
mi giorni lianno dimostrato 
una volta di più che gli ere
di del franchismo non rinun
ciano a neon ere alla repres 
sione più brutale allo scovo 
di incrinare l'unita delle op 
posizioni Lo testimoniano. 
ad esempio, la dura repres
sione poliziesca delle leten 
ti mantfestaz'oiu per l'am
nistia di Madrid e Harcello 
nu; lo testimoniano gli ai 
resti del leath'r delle Com
missioni operaie Martellilo 
('allineilo del rem\tn ìlnr 
dem. dell'economista Tania-
mes. dell'architetto Tutina 
Queste misure poliziesche 
non potranno certamente 
frenare lo slancio e la io 
lontà di cambiamento del 
popolo spiit/nolo che si sta 
ora preparando alle manife
stazioni per l'amnistia e le 
libertà die si siolgeitirino il 
Primo nutooio in tutta la 
Spumiti La stolta democra
tica non potrà essere et d'i
ta La Spuqnti si trova ora 
in uno di quei momenti in 
cut le forze al potere non 
possono più governare alla 
lecchili maniera, ma non to 
gliono neanche t/oiernare in 
modo dueiso Da qui la ne
cessità di una rottura con ti 
passato e nello stesso tem
po la possibilità che questa 
rottura attenni! in modo de
mocratico perche voluta e 
appoggiata dalla stragrande 
maggioranza dell'* popola
zione. 

In una situazione di que
sto genere l'unita di tutte le 
forze di opposizione e senza 
dubbio la condizione essen
ziale per un cambiamento 
decisilo Durante la nostra 
visita ci siamo potuti rende
re conto di quanto questa co
scienza unitaria sia profon
damente radicata. In tutte 
le manifestazioni popolari a 
cai abbiamo partecipato le
nivano scandite le tre ni en-
dicaziotn immediate che piti 
stanno a cuore al popolo tu-
lenciano: « Ltbcrtad -Amni
stia Kstalut de autonomia », 
le sale sembrata dolessero 
crollare, quando a ritmo sem
pre più incalzante tenti a 
scandita la parola d'ordine 
uUntdad' Unidad' Urudad'.. ». 
a testimoniare la lonvinzio 
ne che l'unita e condizione 
tndispensahtle per ti succes
so di ogni rnendirazione. 
nel quadro della lotta per lu 
Irberta e la democrazia ni 
Spagna II carattere inditi 
stbile di questa lotta e la 
necessita di rafforzare l'uni
ta per garantirne il succes
so e stato giustamente sotto
lineato a Valencia dal capo
gruppo della Democrazia cri
stiana nel consiglio comuna
le di Bologna. Colna. 

Le manifestazioni cui ab
biamo partecipato testimonia
no del fatto die l'unita .si 
ta estendendo '— generazioni 
dnerse. a uomini e donne 
che hanno a> uto una storia 
personale profondamente di
versa Con grande attenzio
ne. con stima e gratitudine 
profonda temi ano ascoltati 
gh interi enti di anziani mi 
litanti antifa-cstt die era 
no rimasti per o tre tenti an 
ni nelle cancri di Franco 
subendo torture inaudite e. 
con applausi altrettanto cor
diali. remi ano solto'.inehtt t 
rer'i letti dal più grande poe 
ta catalano tu ente, Vicev.t 
Andres Fstelìes A lui appar
tiene la poe-ia. riprodotta 
sui manifesti stampati da'-
la Giunta democratica del 
Paese lalenaano, che inizia: 
«Popolo' Si ai t tana i' mo 
mento di r>sr-attare le hber 
ta > h' significatilo ino'tre 
che. m queste v.antteslazio-
nt. gtoiani e donne sono pre 
senti m gran numero 

Si tratta ora di andare più 
alanti lungo la linea tndua 
ta dallo stesso patto d'ami
cizia. F,' stato concordato. 
per esempio, che dal lì al 17 
aprile si tenga a lio'ogna un 
contegno di studo tra con
sigli di quartiere bolognesi e 
associazioni di t temalo di 
Valencia e Barcellona I te
mi verteranno tui «cruci so 
cwli. le strutture del decen
tramento. l'assetto territo
riale e la ristrutturazione dei 
centri storici. I nostri ami
ci spagnoli hanno dimostra

to un ino interesse per que
st'ultimo tema: interesse 
tanto più giustificato se si 
tiene tonto degli nreparabi-
li scempi urbanistici compiu
ti in Valencia e dei serrato 
confronto ivi tu corso sul-
l'utilizzo del letto del fiumi 
Turni, ìntime die att'aversa 
tutta la città e che è stato 
orti deviato fuori dalla cer
chia tubanti. Due tesi sono 
a confronto: quella delle au
torità che vorrebbero tra
sformare l'alveo in autostra
da che spacchi ta citta, e 
quella della popolazione e 
delle associazioni di vicina
to che esigono che il letto 
del fiume venga trasforma
to in parchi e attrezzature 
sportive che colleghino fra di 
loro i quartieri cittadini. 

E' stato concordato anche 
di organizzine a Valencia 
una mosti a sul piano di ri
sanamento del centro ston
iti di Bologna (quello di Va
lencia e colpito da una spe
culazione selvaggia, die sta 
distruggendolo quast comple
tamente) e di realizzare, ni 
collaborazione con le rispet
tive università, alcune con
ferenze sulle Costituzioni de
mocratiche europee di que
sto dopoguerra. 

Confronto 
di esperienze 

Infine, è stata fissata per 
ti mese prossimo la visita a 
Bologna di una delegazione 
di forze politiche, sindacali 
e sociali di Valencia per spe
cificare meglio le iniziative 
da prendere sugli altri temi 
indicati nel putto di amici-
sur scambi sui rapporti tra 
sindacati e enti locali e sul
la partecipazione della don
na alla vita pubblica' scam
bi di esperienze tia scuole. 
organizzazioni sanitarie e as
sistenziali delle due città; 
scambi sui problemi della 
cooperuzione, della piccola e 
media industria, det lommer-
ciuriti. Siamo certi che ai re
mo molto da un pai are da 
questo confronto di esperien
ze. L'estensione e la i Utilità 
delle tissociaz'oni di vicina
to. lite in città tome Valen
cia e Barcellona costituisco
no autentici strumenti di 
partecipazione popolare, la 
forza del movimento coope
ratilo nel paese tolenciano. 
le presenti e passate caperteli 
ze di lotta per la liberta e 
la democrazia dot ranno es
sere studiate da noi con 
grande cura, come esperien
ze or tornali maturate ni con
dizioni du eisc dalle nostre 

Rappresentanti degli altri 
due capoluoghi d> prot inciti 
del Paese volenciano, Castel-
lon e Alleante, hanno fatto 
pi esente che sarebbero mol
to lieti di firmare un patto di 
amicizia con altre città emi
liane. Assieme, gli amici di 
Valencia Castellon e Alican
te. che sono molto gelosi del
l'autonomia de' Paese valen-
ciano, auspicavano anche che 
questi patti posano in fu
turo integrarsi in un patto 
di amicizia tra Paese iuteri-
ciano e Regione Emilia-Ro
magna Siamo stati ut vici
nati anclie da delegazioni di 
altre citta. Munta, per esem
pio. die chiedevano delucida
zioni su comuni di altre re
gioni con cui entrare in con
tatto. A queste delegazioni 
abbiamo suggerito di coglie
re l'occasione del contegno, 
die si aprirà a Bologna gio
vedì prossimo, per inviare un 
loro rappresentante e studia
re le future iniziative da 
prendere. 

Vi sono dunque ampie IMS 
stbilita per accentuare e ren
dere permanente l'appoggio 
politilo che l'Italia può e 
dei e dare alla lotta per il 
ristabilimento delle libertà 
democratiche in Spagna In-
numera oli segni indicano 
come ormai nano il traguar
do per cui il popolo spagno
lo combatte da decenni E' 
ti momento di agire con tut
te le nostre forze per con
tribuire ad aitare al popolo 
spagnolo una transizione con-
tulsa e difficile, per garan
tire un rapido ingresso della 
nuota Spagna tra le demo 
crazie europee. 

Giuseppe Longo 

!i 

Martedì si apre 
a Firenze 

la Biennale 
della grafica 

Martedì prossimo si I-
naugura a Firenze, in Pa
lazzo Strozzi, la Quinta 
Biennale Internazionale 
della Grafica (la rassegna 
resterà aperta fino al pros
simo 20 giugno). All'edi
zione di quest'anno la 
Commissione a p p o s i t a 
(composta da R. Biason, 
V. Bramanti. A. Bueno, 
R. Federici. F. Farulli, D. 
Morosini. A. Nocentini. T. 
Paloscia. G Trentin) ha 
invitato i seguenti artisti 
italiani: Attardi. Banchie
ri. Basaglia. Boschi. Cac
ca mo. Calabria. Cremoni-
ni. De Stefano. De Vita, 
Falconi. Ferroni. Fidolini, 
Fieschi. Gatti . Giulietti. 
Gaudagnino. Guccione. 
Guerreschi. Guida. Guiot-
to. Leddi. Magnolato, Ma-
selli. Morena. Mulas. Pe 
rez. Pettinicchi. Piacesi. 
Pini, Plattner. Sarri, Sas
so, Spadari. Steffanoni, 
Titonel, Tornabuoni, Tra
dici. Trubbiani, Turchlaro, 
Vacchi. Vaglieri. Varruslo. 
Vaspignani, Vigano. 


